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Solidarietà è crescere insieme. Con questa idea la Fondazione De Agostini, da quando è nata nel 2007, 

impegna risorse e competenze nel sostenere principalmente progetti di aiuto verso chi si trova in difficoltà 

o in condizione di bisogno. La Fondazione sceglie di intervenire con percorsi di accompagnamento 

che si propongono di mettere le persone o gli enti beneficiari nelle condizioni di poter poi proseguire 

autonomamente nel progetto e nella mission che si sono dati. Questa scelta si è rafforzata grazie anche 

alla collaborazione con altre Fondazioni, sia private sia pubbliche, che negli anni sono diventate nostri 

partner nella realizzazione di importanti interventi.

Seguendo questa linea guida, la Fondazione De Agostini vuole attivare e tracciare nuove mappe della 

solidarietà, incontrando persone e comunità non solo territorialmente vicine, ma anche geograficamente 

lontane, per ascoltarne i bisogni e le difficoltà, per sostenerne la crescita e la rinascita, perché siamo 

convinti che in un mondo sempre più responsabile si debba arrivare ad una presa di coscienza comune 

di problematiche sociali, spesso drammatiche e non più ignorabili.

È in quest’ottica che la Fondazione, con la massima trasparenza operativa e gestionale verso tutti i 

suoi stakeholder, ha deciso di mettere in campo la propria esperienza imprenditoriale per progettare e 

realizzare concrete azioni di solidarietà e di sostegno, dove anche i più deboli, supportati in modo mirato, 

possano riacquistare il diritto ad una piena identità della persona, per costruire il proprio futuro nella 

libertà di pensiero e di azione.

La Fondazione, grazie al sostegno del Gruppo De Agostini 

che fa capo alle famiglie Boroli e Drago, dal 2007 a oggi ha 

realizzato 57 progetti in Italia e all’estero, erogando contributi 

per complessivi 6.111.564 Euro. È con questo impegno 

che vogliamo fornire risposte concrete e immediate, perché 

crediamo che il miglioramento delle condizioni di chi è in 

difficoltà, il sostegno alla formazione dei giovani e l’impegno 

nella ricerca medico-scientifica - che sono tutt’oggi i tre campi 

di azione sui quali continuiamo ad operare - rappresentino 

l’unico passaporto per un futuro equo e sostenibile per 

tutti, in cui le diversità fisiche, geografiche e sociali vengano 

affrontate come possibile arricchimento della società civile 

e non come ragione di conflitto e di emarginazione.

Il 2011 è stato un anno di lavoro intenso per la Fondazione De Agostini, di tanti impegni ma anche di grandi 

soddisfazioni per la realizzazione di ben 15 progetti, che ci hanno consentito di entrare in contatto con nuovi 

partner, enti e persone, con i quali abbiamo stretto collaborazioni e legami importanti anche per lo sviluppo 

dei nostri progetti futuri.

In ciascuno dei quindici progetti promossi nel 2011 abbiamo raccolto un’esigenza concreta della società 

civile e unito il nostro spirito di servizio alla passione per il lavoro speso verso i più bisognosi. 

Le iniziative promosse vengono costantemente monitorate, poiché caratteristica principale del lavoro della 

Fondazione è accompagnare ogni progetto nelle diverse fasi dello sviluppo per garantirne la buona riuscita 

e la sostenibilità. Solo progetti affrontati in modo tangibile e duraturo nel tempo, infatti, sono in grado di 

costruire solide prospettive per il futuro, superando il luogo comune dell’assistenzialismo.

Il settore in cui la Fondazione De Agostini ha supportato gli interventi più numerosi è stato il sociale, con 

progetti avviati e portati avanti sul territorio italiano, nello specifico tra le città di Novara e Milano, e all’estero, 

con particolare attenzione al continente africano e all’Asia.

Con riferimento ai progetti di respiro internazionale, desidero ricordare: l’intervento sviluppato con altre 

Fondazioni in Nord Uganda e in Senegal, relativo alla formazione scolastica e alla promozione della sicurezza 

alimentare; sempre in Africa, a sostegno delle popolazioni del Corno d’Africa colpite dall’emergenza siccità; 

in Cambogia accanto alle donne vittime di abusi e violenze per un 

programma di reintegrazione sociale. 

In Italia, invece, ci siamo attivati per far fronte a bisogni nuovi e 

importanti come l’emergenza povertà che ha colpito tante famiglie; 

la richiesta di dare accoglienza a persone sole, emigrate e senza 

dimora, soprattutto donne e madri; l’esigenza di inclusione sociale 

dei diversamente abili; la riscoperta del lavoro artigianale come 

strumento di occupazione e di crescita per i meno fortunati. Senza 

dimenticare la formazione per i giovani e la ricerca scientifica.

Ciascuno dei progetti attivati nel 2011 racconta la filosofia 

d’intervento della Fondazione De Agostini che, operando in modo 

integrato sul territorio con enti e istituzioni dedicate a migliorare 

le condizioni di vita dei più deboli, ogni giorno costruisce fiducia 

e responsabilità, contribuendo a realizzare interventi anche di 

grande levatura.

Siamo convinti che in un mondo sempre più 
responsabile si debba arrivare ad una presa di 
coscienza comune di problematiche sociali, 
spesso drammatiche e non più ignorabili Caratteristica principale del lavoro della 

Fondazione è accompagnare ogni progetto 
nelle diverse fasi dello sviluppo per garantirne 
la buona riuscita e la sostenibilità

Chiara Boroli

Segretario Generale Fondazione De Agostini

e 
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Roberto Drago

Presidente Fondazione De Agostini
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Finalità della Fondazione

La Fondazione De Agostini nasce a Novara dalla volontà 

del Gruppo De Agostini di offrire un contributo importante e 

concrete opportunità a chi si trovi in condizioni di bisogno e 

di sofferenza, utilizzando risorse ed esperienze per sostenere 

progetti e sviluppare idee che coniughino le modalità operative 

del mondo imprenditoriale privato con quelle degli enti e delle 

organizzazioni non profit. 

Il Gruppo De Agostini sostiene l’attività della Fondazione 

destinando una quota degli utili annui della Capogruppo De 

Agostini S.p.A. 

Per il 2011 l’importo deliberato è stato pari a 1.000.000 euro; 

a questa somma, grazie ai contributi di terzi, si sono aggiunti 

ulteriori 110.000 euro. La Fondazione, che ha ottenuto il 

riconoscimento della Prefettura di Novara in data 6 marzo 

2007 ed è stata ufficialmente iscritta nel Registro delle persone 

giuridiche, progetta e sostiene interventi principalmente in tre 

ambiti:

•  nel sociale, con particolare attenzione al mondo dell’infanzia 

svantaggiata, del disagio minorile e delle persone con 

disabilità;

•  nel campo della formazione, con interesse particolare 

verso il settore universitario;

• nella ricerca medico-scientifica.

Linee guida per la selezione dei 
progetti e rapporti con altri enti 
non profi t

La Fondazione De Agostini sostiene e realizza progetti sul 

territorio novarese e in Italia, focalizzandosi nel campo del 

sociale, della formazione e della ricerca medico-scientifica.

All’estero la Fondazione interviene nelle aree del sottosviluppo 

e in quelle colpite da eventi di calamità pubblica o da altri 

eventi straordinari, con un’attenzione prevalente a situazioni di 

sofferenza, di fabbisogni alimentari e di istruzione, a seguito 

soprattutto di eventi catastrofici.

Nello svolgimento delle proprie attività la Fondazione coopera 

con enti pubblici e privati, istituzioni e organizzazioni locali 

o nazionali che perseguono finalità analoghe e con i quali la 

Fondazione si propone di creare, nel corso degli anni, legami 

di lunga durata.

Nei rapporti con i soggetti terzi, la Fondazione ritiene necessario 

rispettare uno standard procedurale che consenta un’efficace 

gestione dei progetti al fine di poter valutare, nelle diverse fasi, 

gli obiettivi raggiunti e le eventuali variazioni necessarie. 

Le attività di ciascuna fase, infatti, mirano alla costruzione 

di un rapporto basato sulla trasparenza e su un confronto 

continuo tra la Fondazione De Agostini e l’ente che fa richiesta 

di finanziamento, anche al fine di sostenerne, se necessario, la 

crescita gestionale. 

La Fondazione si fa anche promotrice di progetti da realizzare 

e gestire in prima persona, scegliendo autonomamente sul 

territorio gli enti e le organizzazioni con cui collaborare. 

La Fondazione De Agostini, unendo in questo modo operatività 

ed erogazione, nella gestione dei progetti in prima linea 

garantisce l’elevata qualità dei progetti stessi, l’utilizzo corretto 

e trasparente dei fondi, il coinvolgimento diretto dei sostenitori. 

L’attività svolta nell’anno

I progetti che la Fondazione De Agostini ha sostenuto nel 2011 

hanno confermato l’impegno prevalente in ambito sociale sia 

in Italia, soprattutto nelle aree di Novara e Milano, sia all’estero 

in Uganda, Cambogia e Corno d’Africa. Non sono mancati, 

come ogni anno, aiuti in favore della formazione e della ricerca 

scientifica.

Sul territorio novarese la Fondazione De Agostini ha contribuito 

a dare una risposta all’emergenza povertà, al reinserimento 

sociale di persone con disabilità e all’accoglienza di minori 

con un vissuto difficile alle spalle. In particolare, un importante 

contributo è stato dato al progetto della Fondazione Paideia 

per l’affido diurno, mentre la cooperativa Prisma è stata 

affiancata nel progetto di aiuto, attraverso il lavoro artigianale, 

delle persone con disagio psichico. La Fondazione, inoltre, si è 

fatta carico delle opere di ristrutturazione di un appartamento, 

gestito dall’Associazione a.n.c.o.r.a., per facilitare il passaggio 

dei pazienti con gravi deficit neuromotori dall’ambiente protetto 

dell’ospedale ad una vita più autonoma, mentre per i ragazzi 

della Comunità Cenacolo è stato realizzato un campo da 

calcetto.

A Milano la Fondazione ha finanziato la ristrutturazione del 

Centro Socio Educativo “Il Mappamondo”, gestito dalla onlus 

La Nostra Comunità e nato per aiutare persone con disabilità, 

e ha sostenuto la Fondazione Oliver Twist nel suo progetto di 

percorso artistico per i ragazzi. 

INTERVENTI DELLA 

FONDAZIONE 

DE AGOSTINI 

NEL MONDO 

DAL 2007 A OGGI

1. ITALIA

2. CAMBOGIA

3. CILE

4. ETIOPIA

5. HAITI

6. KENYA

7. SENEGAL

8. SOMALIA

9. UGANDA

11

Oltre agli interventi su Novara e Milano, la Fondazione De Agostini ha sostenuto anche l’associazione genovese Matti per la Vela 

nel progetto Invertiamo la Rotta, pensato per promuovere percorsi di crescita, rivolti ai giovani in condizioni di disagio, attraverso 

l’esperienza della navigazione.

In Africa, l’azione della Fondazione De Agostini si è tradotta nel sostegno delle attività di soccorso alle popolazioni di Etiopia, Somalia 

e Kenya durante l’emergenza siccità, mentre in Senegal e Uganda sostiene un importante progetto di educazione alimentare. Il terzo 

intervento estero è stato avviato in Cambogia con il progetto Career Pathways, per aiutare le donne vittime di violenza e miseria estrema.

In ambito formativo, la Fondazione premia per il terzo anno consecutivo studenti meritevoli, figli del personale delle società italiane del 

Gruppo De Agostini, con cinque borse di studio, mentre nel settore della ricerca scientifica sostiene lo “Studio clinico di correlazione 

tra il deficit di vitamina D nel neonato e il diabete di tipo 1 nel bambino”, avviato dalla Clinica Pediatrica dell’Università degli Studi del 

Piemonte Orientale.

Anche per l’anno 2011 la Fondazione De Agostini ha rinnovato il suo sostegno a due associazioni novaresi, divenute così “realtà adottate” 

in modo permanente: il contributo all’A.S.H.D. Onlus (Associazione Sportiva Handicappati Dilettantistica) consente all’associazione 

di sostenere le attività offerte ai soci, mentre l’intervento a favore di IdeaInsieme Onlus supporta il progetto di assistenza domiciliare 

PalliaCtive Project, dedicato ai soggetti colpiti da malattie inguaribili.

Nel 2011 La Fondazione si è inoltre impegnata in una serie di erogazioni minori rivolte sia a realtà novaresi sia nazionali, e ha rinnovato 

il proprio sostegno alla cattedra AIdAF-Alberto Falck di Strategia delle Aziende Familiari dell’Università Bocconi di Milano.

Relazione di missione
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Ente beneficiario

Cooperativa Sociale Prisma Onlus, Novara.

Contesto

La Cooperativa Sociale Prisma Onlus, costituita nel 

1990 a Novara su iniziativa dell’Associazione per 

la Lotta contro la Sofferenza Psichica (ALSP) per 

sostenere e accogliere persone affette da malattia 

psichica, necessita di una nuova sede per poter 

organizzare e proporre in modo appropriato le 

proprie attività formative e didattiche. L’impegno della 

Fondazione De Agostini nel territorio novarese, al 

fianco di altri partner, si concretizza con un importante 

sostegno a copertura del budget per ultimare i lavori 

di recupero, messa a norma e allestimento della 

nuova sede, nonché per l’implementazione di tutte le 

attività della Cooperativa. 

Intervento

Il primo laboratorio della Cooperativa viene allestito in 

un fabbricato dell’ex Ospedale Psichiatrico di Novara 

da cui Prisma ottiene l’uso in comodato gratuito, 

mentre attrezzature e macchinari sono via via acquistati 

grazie a un contributo della Provincia di Novara.

Il nucleo operativo originario della Cooperativa è 

composto da un socio lavoratore assunto e da quattro 

soci lavoratori diversamente abili, impegnati in attività 

di legatoria e confezionamento di articoli da regalo 

inerenti al mondo della carta: agende, rubriche, diari, 

album, scatole, a cui successivamente si aggiunge 

la produzione di cornici. Nel corso della ventennale 

attività, la Cooperativa Prisma fidelizza un nucleo di 

importanti clienti novaresi, quali la Provincia, il Comune, 

l’Associazione Irrigazione Est Sesia, l’Azienda 

Ospedaliera, il Seminario, il Tribunale e alcune scuole.

Nel 2008 la Cooperativa apre in piazza Tornielli 6, 

a Novara, la “Bottega”, uno spazio destinato alla 

vendita al pubblico composto da due locali concessi 

in comodato gratuito dall’Azienda Ospedaliera-

Universitaria “Maggiore della Carità”, ristrutturati e 

attrezzati grazie ai contributi della Fondazione della 

Comunità del Novarese e della Provincia di Novara. 

Verso la fine del 2009, l’ASL chiede a Prisma la 

restituzione del primo immobile in cui erano iniziate 

le attività della Cooperativa, in quanto l’ex complesso 

psichiatrico deve essere destinato alla realizzazione 

del nuovo Centro Integrato dei Servizi Sanitari 

Territoriali della stessa ASL. 

Per la Cooperativa si pone quindi la necessità di trovare 

una nuova sede in cui trasferire l’intero laboratorio, 

operazione che comporta costi e spese di importante 

entità. Prisma inizia un processo di attenta valutazione 

nell’individuazione dei potenziali sostenitori, mentre 

le istituzioni locali, oltre a manifestare la volontà 

di sostenere il progetto con contributi pubblici, 

incoraggiano la Cooperativa a procedere con 

l’acquisizione in proprio dei nuovi spazi. 

Viene così individuato in via San Francesco d’Assisi 

20/A, a Novara, un immobile di circa 250 m², da 

ristrutturare, idoneo ad accogliere i laboratori e tutte 

le attività avviate dalla Cooperativa.

Per questo progetto Prisma riceve contributi dalla 

Fondazione Cariplo, dalla Banca di Intra e dalla 

Banca Popolare di Novara, mentre Banca Prossima 

concede un prestito finalizzato.

Anche la Fondazione De Agostini interviene con un 

sostegno a copertura del budget complessivo che 

consente a Prisma il completamento dei lavori di 

recupero della nuova sede e l’avvio di tutte le attività.

Il piano economico della Cooperativa prevede per 

i prossimi sei anni l’ampliamento e il rafforzamento 

dell’offerta commerciale, la realizzazione di nuovi 

prodotti regalo e il potenziamento di nuove attività con 

l’implementazione del servizio di legatoria e restauro 

di libri di pregio per privati. Verrà inoltre ampliato il 

numero dei punti vendita di Novara e hinterland per 

la cessione in conto-vendita dei manufatti, mentre 

la messa online di un nuovo sito web contribuirà 

ad accrescere la visibilità di Prisma e a favorirne la 

comunicazione verso l’esterno.

Il potenziamento dell’attività produttiva consentirà 

l’assunzione di un nuovo socio lavoratore a tempo 

parziale e di altri quattro soci lavoratori con disabilità. 

L’incremento del numero dei soci volontari permetterà 

così di poter affiancare l’inserimento di un numero 

anche maggiore di persone diversamente abili 

all’interno della Cooperativa.

Il progetto, infine, prevede la realizzazione di percorsi 

di praticantato e di formazione continua delle persone 

colpite da sofferenza psichica.

Area Sociale

Progetto “Nuova sede per Prisma”.

Attraverso il lavoro artigianale favorire 

la riabilitazione e il reinserimento sociale 

delle persone colpite da sofferenza psichica.

Area Sociale

Progetto “Appartamento pre-dimissioni”.

Mediare il passaggio del paziente con grave defi cit 

neuro-motorio dall’ambiente protetto e ad alta assistenza dell’ospedale 

a quello più autonomo della quotidianità domestica.

Ente beneficiario

Associazione a.n.c.o.r.a. Onlus, Novara.

Contesto

L’Associazione a.n.c.o.r.a., nata nel 2009, opera 

all’interno dell’Unità Spinale dell’Azienda Ospedaliero-

Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara con 

l’obiettivo di aiutare le persone con lesione midollare 

ad affrontare tutte le problematiche connesse 

all’invalidità che le ha colpite.

Il progetto finanziato dalla Fondazione De Agostini è 

relativo alla realizzazione, all’interno dell’Unità Spinale, 

di un appartamento pre-dimissioni ad uso dei degenti 

dell’ospedale con deficit neuro-motori, acquisiti. 

Intervento

Nel gennaio del 2009, all’interno dell’Unità Spinale 

dell’A.O.U. “Maggiore della Carità”, si costituisce 

l’Associazione a.n.c.o.r.a. che, rifacendosi alle 

linee guida della F.A.I.P. (Federazione Associazioni 

Italiane Paraplegici), si dedica interamente alle fasi di 

cura, riabilitazione, reinserimento sociale, familiare, 

lavorativo e scolastico delle persone con lesione 

midollare.

L’Unità Spinale dell’A.O.U. di Novara è una struttura 

riabilitativa dedicata espressamente all’assistenza di 

pazienti con lesioni midollari (para e tetraplegiche), 

di origine traumatica e non. Tutte le attività svolte 

dall’équipe medica e paramedica sono finalizzate 

al raggiungimento del miglior stato di salute dei 

pazienti e del più alto livello di autonomia funzionale, 

compatibile con la lesione subita, garantendo un 

intervento riabilitativo globale della persona (fisico, 

psichico e sociale).

La Fondazione De Agostini affianca sin dal 2009 

l’Associazione a.n.c.o.r.a. nell’ambito di un ampio 

“Progetto Autonomia” che prevede una serie di 

interventi finalizzati al recupero delle autonomie, alla 

formazione, all’inserimento nel mondo lavorativo e 

nella vita sociale dei pazienti con lesione midollare in 

seguito a incidente stradale o a malattia.

 

In un’ottica di continuità e di ampliamento 

del “Progetto Autonomia”, nell’autunno 2010 

l’Associazione a.n.c.o.r.a. ha chiesto e ottenuto 

dalla Direzione Generale dell’A.O.U. “Maggiore della 

Carità” la cessione in usufrutto gratuito di un’area 

resasi disponibile all’interno del reparto di Unità 

Spinale, idonea alla realizzazione di un appartamento 

pre-dimissioni ad uso dei pazienti portatori di gravi 

deficit neuro-motori; con il sostegno della Fondazione 

De Agostini gli spazi saranno ristrutturati, arredati e 

idoneamente attrezzati. 

L’iniziativa è finalizzata ad accompagnare, in modo 

graduale e responsabile, il passaggio del paziente 

dall’ambiente protetto dell’ospedale a quello più 

autonomo della quotidianità domestica, offrendo ai 

degenti e ai loro familiari la possibilità di sperimentare 

le problematiche legate all’abitare e le possibili 

soluzioni, prima del rientro definitivo tra le proprie 

mura domestiche.
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Area Sociale

Progetto “Centro Socio Educativo Il Mappamondo”. 

Realizzare un Centro Socio Educativo, per persone 

con disabilità medio-grave, in una zona di Milano 

priva di questo servizio.

Area Sociale

Progetto “Tre interventi per dare una risposta 

al problema dell’emergenza povertà nella città di Novara”.

Un aiuto alle mense dei poveri, un contributo 

al Fondo di emergenza abitativa e al Villaggio Emmaus.

Ente beneficiario

La Nostra Comunità Onlus, Milano.

Contesto

La Nostra Comunità Onlus è un’associazione milanese 

che dal 1981 opera nella zona periferica est della 

città, impegnandosi in azioni di volontariato locale a 

favore delle persone con disabilità e delle loro famiglie. 

L’incontro con la Fondazione De Agostini ha reso 

possibile l’apertura del nuovo Centro Socio Educativo 

“Il Mappamondo”, in via Monte Velino 17, tramite il 

sostegno ai costi gestionali di start up del progetto e 

alle spese relative all’attrezzatura della palestra.

Intervento

L’associazione La Nostra Comunità Onlus è impegnata 

nella promozione umana delle persone con disabilità 

alle quali rivolge percorsi di accompagnamento per 

favorire una più solida maturazione, conoscenza, 

realizzazione dell’individuo e autonomia della persona.

 

L’associazione è divenuta negli anni un luogo di forti 

relazioni interpersonali, dove ciascuno - disabile, 

professionista, volontario - vive imparando a conoscere, 

a scegliere, a esprimersi, a desiderare e a integrarsi.

Da qui, l’esigenza di dare concretezza all’impegno 

de La Nostra Comunità con l’apertura del nuovo 

Centro Socio Educativo “Il Mappamondo” che si 

propone i seguenti obiettivi: garantire fin dall’infanzia 

alla persona con disabilità l’opportunità di accedere 

a servizi educativi che siano di supporto nella 

crescita e nell’apprendimento; sostenere la famiglia 

attraverso servizi di accompagnamento psicologico e 

pedagogico; integrare l’offerta educativa della città di 

Milano, implementando con un nuovo centro di utilità 

sociale una zona periferica oggi priva di tale risorsa.

“Il Mappamondo” è aperto a giovani e adulti con 

disabilità multipla. Realizzato dall’associazione 

La Nostra Comunità e patrocinato dalla Regione 

Lombardia, è stato fortemente sostenuto dai 

genitori, dalle famiglie, dai volontari e dagli operatori 

del centro. Con il suo contributo la Fondazione 

De Agostini riconosce il valore sociale di questo 

nuovo servizio per la città di Milano, in particolare 

per la periferica zona 4. Il centro occupa una sede di 

circa 500 m² completamente ristrutturata e accoglie, 

in compresenza, fino a 30 soggetti con disabilità 

multipla medio-grave di cui dieci minori, per integrare 

l’azione educativa della famiglia e della scuola, e venti 

adulti che, a conclusione del percorso scolastico 

e formativo, necessitano di un centro capace di 

rispondere in modo mirato ai bisogni di autonomia 

e di aggregazione. La struttura è stata pensata e 

realizzata, negli spazi e negli arredi, come un centro 

polifunzionale dove poter contemporaneamente 

svolgere diverse attività educative, espressive e 

ricreative che andranno a sviluppare le abilità e le 

attitudini di ogni soggetto ospitato. 

Un luogo accogliente e confortevole dove crescere 

grazie alla presenza di operatori motivati, formati e 

competenti, capaci di offrire alla persona con disabilità 

attenzione, sostegno e cura nella costruzione di un 

“progetto di vita” pieno e autentico.

“Il Mappamondo”, inoltre, è anche luogo di incontro, 

formazione e sostegno per le famiglie che rivestono 

un ruolo cruciale nel determinare la buona riuscita del 

percorso educativo.

La Fondazione De Agostini, da sempre attenta e 

sensibile ai bisogni delle persone con disabilità e 

promotrice di importanti interventi socio-educativi, 

sostiene i costi gestionali di start up del progetto, oltre 

a quelli relativi all’attrezzatura della palestra, al fine di 

garantire la continuità dell’offerta del centro in attesa 

dell’accreditamento dei servizi da parte del Comune 

di Milano.

Ente beneficiario

Convento di San Nazzaro della Costa, Parrocchia 

del Sacro Cuore, Associazione Il Solco, Cooperativa 

Emmaus, Caritas Diocesana Novarese.

Contesto

Anche la città di Novara deve confrontarsi con 

nuove e diverse forme di povertà, fatte di individui e 

soprattutto famiglie che chiedono alle istituzioni, agli 

enti caritatevoli, alle associazioni benefiche un aiuto 

concreto per affrontare la quotidianità. La Fondazione 

De Agostini risponde con tre interventi mirati a un 

sostegno immediato, finanziando le mense dei 

poveri, partecipando al Fondo emergenza abitativa e 

sostenendo l’adeguamento di uno spazio ricreativo 

per ragazzi disagiati. 

Intervento

La povertà può assumere diverse sfaccettature, 

alcune di eclatante drammaticità, altre forse meno 

evidenti ma altrettanto importanti e bisognose di 

aiuto. Per dare una prima risposta, concreta e 

immediata a questa drammatica realtà dai diversi volti, 

la Fondazione De Agostini ha scelto di sostenere tre 

iniziative nella città di Novara, affiancando istituzioni e 

associazioni del privato sociale novarese.

Il primo intervento si traduce nel sostegno alle mense 

dei poveri presenti a Novara presso il Convento di San 

Nazzaro della Costa, la Parrocchia del Sacro Cuore e 

le due case di accoglienza gestite dall’Associazione Il 

Solco. La Parrocchia del Sacro Cuore e il Convento di 

San Nazzaro della Costa assistono quotidianamente tra 

le sessanta e le ottanta persone, l’una per il pranzo e 

l’altra per la cena. Settimanalmente, inoltre, entrambe 

preparano più di cento pacchi alimentari per persone in 

difficoltà. L’Associazione Il Solco gestisce invece dalla 

metà degli anni ’80 le due case di prima accoglienza 

della Caritas Diocesana - Casa Sant’Angela, femminile, 

e Casa Speranza, maschile - ai cui ospiti sono offerti 

tre pasti quotidiani. Queste realtà ricevono contributi 

dal Banco alimentare e dai supermercati con alimenti 

a breve scadenza, oltre a donazioni da privati in varie 

forme, ma hanno soprattutto bisogno di acquistare i 

prodotti freschi per la preparazione quotidiana dei pasti: 

la Fondazione De Agostini interviene proprio per coprire, 

per un anno, questa spesa.

La Prefettura e il Comune di Novara, nell’ottobre 2011, 

hanno rivolto un appello a tutti gli organismi impegnati 

sul territorio in ambito sociale circa l’emergenza abitativa 

in atto, acuitasi anche a causa dei numerosi sfratti già 

eseguiti o in fase di esecuzione. Le istituzioni coinvolte 

hanno pertanto sottoscritto un protocollo di intesa e 

istituito il “Fondo Emergenza Abitativa Città di Novara”, 

gestito dalla Caritas per il finanziamento a copertura delle 

attività necessarie. La Fondazione De Agostini aderisce 

al Fondo di emergenza abitativa con un importante 

contributo economico. Per la prima accoglienza di 

circa duecento persone, nuclei familiari sfrattati e 

singoli individui, saranno destinate dieci strutture nell’ex 

villaggio Tav, ora “Villaggio Emmaus”, che si sviluppa su 

un’area di circa 68.000 m² e che già ospita altrettante 

persone rimaste senza casa. 

Sempre all’interno del “Villaggio Emmaus” il terzo 

progetto di sostegno è rivolto ai tanti minori che vi 

abitano con le proprie famiglie. La Cooperativa Emmaus, 

che gestisce la struttura, ha già realizzato alcuni 

interventi per rendere il villaggio un luogo dove vivere in 

modo dignitoso. Manca tuttavia uno spazio ricreativo 

dedicato, in cui i bambini e i ragazzi possano ritrovare 

una dimensione di gioia e allegria, così importante per la 

loro crescita e maturazione. La Fondazione De Agostini 

si è impegnata a sostenere i costi per l’acquisto di giochi 

da interno e per l’adeguamento di un’area verde da 

adibire a campetto da calcio e campo da basket.

Con la partecipazione attiva a questi interventi, 

declinati nelle diverse situazioni concrete, la 

Fondazione De Agostini vuole contribuire a 

contrastare il dramma della povertà, arginando le sue 

derive attuali sul territorio novarese.
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Ente beneficiario

Associazione Matti per la Vela Onlus, Genova.

Contesto

Matti per la Vela Onlus nasce nel 2004 a Genova 

in collaborazione con lo Yacht Club Italiano ed 

è supportata da testimonial d’eccellenza come 

il velista Giovanni Soldini. Promuove e attua 

progetti a favore di persone in condizioni di disagio 

psichico e sociale, avvalendosi dell’esperienza 

della navigazione a vela. Con il proprio intervento, 

la Fondazione De Agostini ha permesso 

all’associazione di completare lo sviluppo del 

progetto “Invertiamo la rotta” rivolto a ragazzi in 

situazioni di difficoltà sociale o familiare. 

Intervento

Matti per la Vela Onlus, impegnata anche nel 

campo della prevenzione del disagio giovanile e 

della disabilità, ha avviato, tra gli altri, percorsi di 

promozione del benessere e di integrazione sociale 

che utilizzano, come mediatore, la pratica della 

navigazione a vela.

Il progetto “Invertiamo la rotta” nasce dall’incontro 

tra Matti per la Vela Onlus e un gruppo di giornalisti 

finanziari con la passione per la vela e impegnati nel 

sociale. È un progetto triennale rivolto a dieci ragazzi 

in condizioni di disagio sociale, di età compresa 

tra i 13 e i 18 anni, con i quali attuare percorsi di 

formazione e di crescita. Studiato in collaborazione 

con gli enti e le istituzioni locali liguri, toscani e 

lombardi che quotidianamente seguono i minori, è 

un modello che ha riscosso anche l’interesse della 

Facoltà di Psicologia dell’Università La Sapienza di 

Roma.

La barca a vela e il mare rappresentano 

“l’avventura”, elemento centrale per sviluppare 

processi di crescita e cambiamenti significativi. La 

barca è un microcosmo dove tutti sono esposti 

al controllo di tutti e dove è più facile guidare le 

trasformazioni. Si può infatti navigare solo se 

a bordo si crea un clima capace di sviluppare 

nel singolo la responsabilità, l’indipendenza e la 

cooperazione, basi fondamentali della vita sociale.

Il percorso educativo è personalizzato e gli obiettivi 

sono concordati in équipe e condivisi col ragazzo. 

Il progetto punta allo sviluppo dell’autostima e della 

responsabilità verso se stessi e gli altri, a un maggior 

equilibrio nella gestione delle sfide quotidiane, a 

confrontarsi con paure e insicurezze, riscoprendo il 

valore del limite personale e del gruppo.

Due gli equipaggi, formati ciascuno da cinque 

ragazzi, skipper, educatori nautici e psicologi: uno 

milanese, supportato dalla COMIN (Cooperativa 

Sociale di Solidarietà milanese) e uno di Livorno, 

sostenuto dall’ASL locale. Lo staff tecnico è 

completato da esperti dell’associazione nazionale 

Unione italiana vela solidale.

Per ciascuno dei tre anni del progetto sono previste 

nove giornate a terra e nove in mare; le attività si 

svolgono nei fine settimana e per il primo anno 

sono state messe a disposizione dell’iniziativa 

due imbarcazioni, “Grampus” e “Raj”, di base tra 

Genova e Livorno.

La Fondazione De Agostini, con il suo intervento 

economico, ha permesso all’Associazione Matti 

per la Vela Onlus di coprire la parte finanziaria 

ancora scoperta e consentire così l’attuazione e la 

realizzazione completa del progetto. 

Ente beneficiario

Fondazione Paideia Onlus, Torino.

Contesto

La Fondazione Paideia è una Onlus privata nata nel 

1993 per volontà delle famiglie torinesi Giubergia e 

Argentero. Impegnata nel contrastare le situazioni di 

disagio infantile, promuove e sostiene progetti rivolti 

ai minori in difficoltà e alle loro famiglie. La Fondazione 

De Agostini affianca la Fondazione Paideia in questo 

innovativo progetto, affinché anche a Novara possa 

svilupparsi l’affido diurno destinato a nuclei familiari e 

non a singoli minori.

Intervento

Il progetto nasce da una ricerca sociale svolta dalla 

Fondazione Paideia nel 2003 e intitolata “La fatica di 

crescere”. È la sperimentazione di una nuova forma 

di affido diurno: una famiglia solidale sostiene e aiuta 

una famiglia in situazione di temporanea difficoltà, 

coinvolgendo i soggetti di entrambi i nuclei.

 

A una famiglia in difficoltà, infatti, viene affiancata 

una famiglia “risorsa” in una relazione solidale e di 

prossimità: i membri della famiglia affiancante offrono 

il loro sostegno, il loro aiuto e le proprie specifiche 

competenze date dall’età, dal tipo di professione, 

dalle inclinazioni differenti. 

L’affido familiare permette così di intervenire in 

situazioni di disagio non ancora conclamato, al fine di 

prevenire il deteriorarsi di una situazione che potrebbe 

portare anche all’allontanamento del bambino.

Grazie ad uno sguardo diverso sul nucleo familiare 

che sappia cogliere le risorse ancora presenti e 

rafforzarle, la centralità dell’intervento si sposta dal 

bambino alla famiglia. “Una famiglia per una famiglia” 

opera infatti per rafforzare i legami e la relazione tra 

genitori e figli.

Dopo quelle di Torino nel 2004 e, successivamente, 

nel comune e nella provincia di Ferrara tra il 2008 

e il 2010, da alcuni mesi sono state avviate le 

sperimentazioni nella provincia di Como, nel comune 

di Verona, nel comune e nella provincia di Parma. Il 

progetto, inoltre, ha ottenuto nel 2007 la menzione 

speciale nel Bando Nazionale del Ministero per la 

Famiglia.

La Fondazione Paideia affianca le associazioni del 

territorio coinvolte nel progetto offrendo un supporto 

professionale e strategico e partecipando alla 

progettazione e alla definizione delle linee operative. 

L’obiettivo è incrementare l’efficacia e l’efficienza 

dei modelli di intervento sociale sviluppando, dopo 

un’attenta valutazione dell’impatto sociale, progetti 

pilota riproponibili su scala più ampia. 

Ora, grazie al sostegno della Fondazione De Agostini 

e della Fondazione Comunità Novarese, nonché 

al coinvolgimento dell’Assessorato alle Politiche 

Sociali del Comune di Novara, la sperimentazione 

del progetto sarà avviata nella città di Novara, con 

l’auspicio che, come già avvenuto a Torino, anche in 

questo territorio l’affido da famiglia a famiglia diventi 

una delle possibilità istituzionali di affido.

Area Sociale

Progetto “Una famiglia per una famiglia”. 

Una nuova forma di affi do diurno: una famiglia solidale

sostiene e aiuta una famiglia in situazione di temporanea

diffi coltà.

Area Sociale

Progetto “Invertiamo la rotta”.

Promuovere e realizzare percorsi di crescita e formazione

per giovani in situazione di disagio sociale, attraverso

la navigazione in barca a vela.
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Ente beneficiario

Fondazione Oliver Twist, Milano.

Contesto

Dopo essere stata protagonista assieme ad altri 

partner, tra cui la Fondazione De Agostini, di numerosi 

progetti in favore dei minori in difficoltà, la Fondazione 

Oliver Twist ha dato vita a Milano all’“Accademia di 

Oliver”, iniziativa ideata in maniera autonoma per 

offrire agli adolescenti la possibilità di imparare a 

suonare, ballare e recitare con il supporto di insegnanti 

professionisti. Il progetto proposto ai ragazzi ha una 

durata triennale e la Fondazione De Agostini sostiene, 

con una borsa di studio, tre giovani che stanno 

frequentando il secondo anno dell’accademia e li 

accompagnerà fino alla fine del triennio.

Intervento

La Fondazione Oliver Twist, forte di una solida 

esperienza nel campo dei servizi educativi per i 

minori, ha voluto creare un luogo di aggregazione 

per adolescenti nel quale i ragazzi vengano accolti e 

accompagnati nella crescita per migliiorare la propria 

l’autostima e le proprie capacità relazionali. 

La proposta educativa è infatti rivolta a sessanta 

ragazzi di diversa provenienza sociale ed etnica, 

studenti delle scuole secondarie di primo e secondo 

grado (11-17 anni), con vissuti personali e familiari 

differenti, accomunati dal provato desiderio di 

dedicarsi, oltre all’impegno scolastico, a un percorso 

artistico di durata triennale.

Quaranta di essi provengono da situazioni di fragilità 

e sono già accolti dai servizi educativi diurni e 

residenziali; gli altri venti, selezionati, hanno vinto una 

borsa di studio. L’accademia propone due percorsi 

artistici: Musica (strumento musicale, musica 

d’insieme; coro); Teatro/Danza (danza, teatro, coro, 

canto solistico). Ogni ragazzo, scelto uno dei due 

indirizzi, si impegna a frequentare l’accademia per 

due pomeriggi la settimana e un sabato al mese. 

Il giovane sottoscrive anche un patto educativo col 

quale, oltre al rispetto delle regole interne, si pone 

un obiettivo da raggiungere: migliorare la condotta 

o incrementare il rendimento scolastico; ridurre 

al massimo le assenze scolastiche; migliorare il 

comportamento in famiglia o con i pari. Il rispetto 

di questo patto - un’alleanza a tre fra la fondazione, 

il ragazzo e la famiglia - è condizione essenziale 

per restare in Accademia e viene scrupolosamente 

verificato ogni mese.

L’apprendimento della musica, della danza e del 

teatro è parte di un processo di crescita nel quale la 

proposta artistica è personalizzata e modellata sulle 

attitudini di ciascun ragazzo. 

I tre canali espressivi prevedono momenti di 

studio individuali, che si allargano ad altri in piccoli 

gruppi per poi progressivamente ampliarsi fino a 

raggiungere la coralità di tutti gli studenti.

L’équipe dei docenti è composta da professionisti 

attivi in ambito artistico ed educativo. 

La direzione artistica è affidata a un direttore 

d’orchestra e di coro, mentre la supervisione 

educativa è a cura di un medico psicoanalista. 

Completano la squadra nove insegnanti di discipline 

artistiche, veri e propri artisti che calcano le scene, 

più due educatori professionali.

La Fondazione Oliver Twist si è fatta carico sia dei 

costi di start up del progetto sia di quelli relativi 

al primo anno di attività didattica dell’accademia, 

mentre la Fondazione De Agostini ha deciso di 

sostenere tre ragazzi, che già hanno frequentato il 

primo anno dell’accademia, con una borsa di studio 

per il completamento del triennio.

Area Sociale

Progetto “Accademia di Oliver”.

Motivare i giovani a migliorare l’autostima e le proprie capacità

relazionali attraverso lo studio delle discipline artistiche.
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Ente beneficiario

Comunità Cenacolo, Saluzzo (CN).

Contesto

La Comunità Cenacolo è una onlus fondata a 

Saluzzo nel 1983 da Madre Elvira Petrozzi per 

accogliere giovani in difficoltà. La Comunità propone 

un cammino comunitario in una dimensione di vita 

semplice e familiare - basata sul lavoro, l’amicizia, il 

sacrificio, la condivisione, la fede cristiana - perché i 

giovani ritrovino la voglia e la gioia di vivere. 

La Fondazione De Agostini ha deciso di sostenere 

la Fraternità “Cielo e Campo” di Casaleggio (NO), 

comunità di accoglienza, incontro e formazione, nata 

dalla Comunità Cenacolo, realizzando una centrale 

termica per il riscaldamento dei fabbricati della 

comunità e donando un nuovo campo da calcetto.

Intervento

In quasi trent’anni di attività l’opera della Comunità 

Cenacolo ha dato vita a molte Fraternità sparse nel 

territorio. Da sempre, i ragazzi sono accolti in totale 

gratuità e le Fraternità vivono grazie al lavoro dei 

volontari, delle famiglie e dei sacerdoti che operano 

gratuitamente e prestano il loro aiuto nello svolgimento 

delle attività quotidiane, e grazie al sostegno di coloro 

che credono in questo progetto di accoglienza.

La Fraternità “Cielo e Campo”, inaugurata cinque anni 

fa, oltre ad essere una comunità residenziale, è anche 

luogo di incontro e di formazione per le famiglie dei 

ragazzi che vi abitano, nonché centro di accoglienza 

per i giovani e gli amici vicini all’opera svolta dalla 

Comunità Cenacolo. 

La sede della Fraternità, costituita da un ampio 

terreno e da vari fabbricati, vede coinvolti nei lavori di 

ristrutturazione degli spazi edificati, abbandonati da 

anni, i ragazzi residenti. La localizzazione prossima 

all’autostrada e gli ampi edifici hanno da subito 

suggerito alla Comunità che Casaleggio sarebbe 

potuta diventare, oltre che sede di una Fraternità, 

anche luogo di incontro e di formazione per le 

famiglie dei ragazzi che provengono dalle diverse 

regioni d’Italia, nonché un centro di accoglienza per 

i gruppi di giovani e amici vicini all’opera svolta dal 

Cenacolo.

La prima fase dei lavori ha riguardato la ristrutturazione 

di un edificio che è diventato la casa dei ragazzi di 

“Cielo e Campo” e, successivamente, sono iniziate 

le opere di rifacimento di tutti i locali destinati alle 

famiglie e agli amici.

La Fondazione De Agostini, condividendo le finalità 

e l’obiettivo delle Comunità animate da Madre Elvira, 

rivolte al miglioramento della vita delle persone in 

difficoltà, al loro progressivo reinserimento nella vita 

sociale e professionale attraverso un percorso di aiuto 

e sostegno, ha subito dato la propria disponibilità 

nel farsi carico di alcuni interventi necessari per una 

riqualificazione degli spazi della Fraternità. 

In particolare, la Fondazione ha sostenuto i 

costi per l’acquisto della centrale termica per il 

riscaldamento dei fabbricati della comunità e, 

credendo nell’importanza fondamentale dello sport 

come mezzo per affrontare il disagio giovanile e per 

promuovere i valori della solidarietà, della convivenza, 

dell’integrazione e della socializzazione, ha donato un 

campo da calcetto.

Per i ragazzi della Fraternità “Cielo e Campo” è infatti 

molto importante poter disporre di uno spazio dove 

praticare un’attività sportiva e vivere momenti di 

aggregazione. Oltre a rispondere a questo bisogno, il 

campo da calcetto offre anche l’opportunità di poter 

organizzare tornei tra le varie Fraternità del Piemonte 

e della Lombardia, nonché partite con i gruppi 

giovanili che frequentano la Comunità Cenacolo in 

occasione delle giornate di accoglienza.

Ente beneficiario

Hagar International (Svizzera).

Contesto

La Fondazione Hagar è nata in Cambogia nel 1994 

grazie all’impegno di Piergiorgio Tami, imprenditore 

ticinese. Attraverso l’accoglienza, le cure, la formazione 

e il lavoro, Hagar aiuta donne e bambini vittime di 

violenza e miseria, accompagnandoli verso una piena 

reintegrazione sociale. 

La Fondazione De Agostini affianca Hagar nel progetto 

“Career Pathways” sostenendo economicamente 

la formazione professionale di ventotto donne 

cambogiane.

Intervento

Dal primo centro di accoglienza sorto nella capitale 

cambogiana, Phnom Penh, l’intervento di Hagar si è nel 

tempo ampliato raggiungendo le province più povere e 

remote del Paese asiatico. Oggi Hagar International è 

una realtà globale e opera oltre che in Cambogia anche 

in Vietnam e Afghanistan, con sedi distaccate e di 

supporto in Australia, Nuova Zelanda, Singapore, Stati 

Uniti, Regno Unito e Svizzera. 

Hagar mette al centro del suo intervento progetti di 

sostegno e di formazione professionale per donne 

vittime di sfruttamento e violenza, case famiglia di 

accoglienza per giovani e bambini di strada e centri 

specializzati di supporto per bambini disabili. 

Il percorso di recupero per una ritrovata o del tutto 

nuova integrazione delle persone nel tessuto sociale, 

con dignità e autonomia, sebbene possa necessitare 

di tempi lunghi, è seguito costantemente da Hagar e 

si articola in tre momenti fondamentali: in primo luogo 

l’accoglienza in un centro di recupero dal trauma, 

“shelter”, che fornisce innanzitutto un rifugio sicuro 

e protetto dove il minore o la donna sono supportati 

psicologicamente e materialmente; in secondo luogo 

un cammino di resilienza attraverso il quale il soggetto 

che ha subito violenza viene guidato nel ripercorrere il 

proprio vissuto per il recupero della dignità, della stima 

di sé, della sicurezza e della determinazione. A ciò si 

giunge anche con percorsi di istruzione e di sviluppo 

di competenze professionali specifiche che possano 

portare a una reale indipendenza economica.

In ultimo la reintegrazione per un pieno reinserimento 

nella comunità dove ogni donna e ogni bambino 

torneranno a vivere. 

Il progetto “Career Pathways”, avviato da Hagar nel 

2007, conclude con la formazione professionale 

il cammino di reinserimento sociale delle donne 

cambogiane all’uscita dai centri di accoglienza e 

recupero. Il progetto fa suo il dettato dell’UNESCO che 

sostiene con forza il ruolo essenziale e l’importanza 

dell’istruzione professionale e tecnica nella promozione 

della crescita di un Paese, il suo contributo alla riduzione 

della povertà e all’inclusione sociale ed economica 

delle comunità emarginate. Career Pathways consiste 

in corsi teorici di attitudine al lavoro, stage pratici di 

apprendistato di durata biennale e, se necessario, in altri 

due anni di accompagnamento per il consolidamento 

professionale. Il programma segue regolarmente circa 

centosessanta donne cambogiane e, ogni tre mesi, 

venti nuove ospiti cominciano il loro percorso. 

Lo staff di supporto di Career Pathways, oltre a sostenere 

le donne nel percorso formativo, le aiuta anche nella 

ricerca di un lavoro adatto alla nuova professionalità 

acquisita e le segue nei momenti successivi all’uscita dal 

programma. Ogni anno le donne che hanno raggiunto 

e ritrovato con successo la propria autonomia e dignità, 

tornano nei centri di Hagar per condividere la loro 

esperienza e la loro professionalità con le altre donne 

ancora coinvolte nel programma. 

La Fondazione De Agostini sostiene il primo anno di 

percorso formativo del progetto, dedicato a ventotto 

donne. 

Area Sociale

Progetto “Cielo e Campo”.

Completare le strutture di accoglienza della Fraternità

“Cielo e Campo”, luogo di incontro e di formazione per

famiglie e giovani in diffi coltà.

Area Sociale

Progetto “Career Pathways” Cambogia. 

Aiutare le donne cambogiane vittime di abusi, violenza

e miseria estrema nel percorso di inserimento sociale

e professionale.
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Ente beneficiario

ACRA (Cooperazione Rurale in Africa e in America 

Latina), AVSI (Associazione Volontari per il Servizio 

Internazionale), CESVI (Cooperazione E Sviluppo), 

CISV (Comunità, Impegno, Servizio, Volontariato), 

Associazione Stretta di Mano.

Contesto

Nell’ambito del progetto Fondazioni4Africa - 

sostenuto anche da Fondazione Cariplo, Fondazione 

Cariparma, Compagnia San Paolo e Fondazione 

Monte dei Paschi - la Fondazione De Agostini 

contribuisce alla realizzazione del programma 

“Junior Farmer Field & Life Skills” (JFF&LS), che vede 

impegnate sedici scuole in Uganda, Senegal e Italia 

in un percorso di apprendimento sulla sicurezza e 

l’educazione alimentare.

Intervento

Il progetto 2011 è il prosieguo dell’iniziativa 

Fondazioni4Africa, a cui la Fondazione De Agostini 

ha aderito nel 2010, e consiste nel sostenere la 

fase di consolidamento del progetto originario, della 

durata di due anni. 

La Fondazione De Agostini ha scelto di confermare 

il proprio impegno in Uganda e Senegal rafforzando 

l’intervento già avviato nella prima fase del progetto, 

in alcune scuole inserite nel programma “Junior 

Farmer Field & Life Skills”. Sedici scuole individuate 

in Uganda, Senegal e Italia saranno accompagnate 

in un cammino educativo di scambio e confronto 

che assumerà forme differenti in relazione al tipo di 

scuola, alle attrezzature disponibili e alle competenze 

specifiche di ciascun istituto. 

Formati sul tema del diritto al cibo e della sovranità 

alimentare di un Paese quale garanzia della propria 

sicurezza alimentare, e partendo dall’esperienza 

concreta dell’orto scolastico, saranno promossi percorsi 

di educazione alla cittadinanza mondiale e al dialogo 

interculturale che coinvolgeranno i giovani studenti delle 

scuole ugandesi, senegalesi e italiane, i loro insegnanti e 

i coordinatori del progetto nei diversi Paesi.

Il tema della sicurezza e dell’educazione alimentare 

in Uganda, Senegal e Italia, su cui è centrato questo 

nuovo intervento della Fondazione De Agostini 

all’interno del più vasto progetto Fondazioni4Africa - 

Fase II, è inoltre pienamente in linea con il programma 

di Expo Milano 2015 “Nutrire il Pianeta. Energia per 

la Vita”.

I progetti saranno seguiti sul campo da ACRA, 

AVSI, CESVI, CISV e Associazione Stretta di Mano, 

organizzazioni italiane di cooperazione internazionale 

da anni presenti nei due Paesi africani.

In particolare, per quanto riguarda l’Uganda 

l’intervento comprende la fase di “food security” 

(orti scolastici, formazione degli insegnanti, tecniche 

agricole), quella “socio-educativa” (momenti ludici e 

incontri con educatori, finalizzati a generare l’autostima 

nei giovani), quella “pedagogica interscolastica” 

(rete di contatti tra le scuole di Uganda, Senegal e 

Italia per migliorare i rapporti tra insegnanti, allievi e 

genitori), quella “nutrizionale” (la sicurezza alimentare 

e l’accesso alla corretta varietà degli alimenti) e quella 

“infrastrutturale” (individuazione delle tecnologie più 

adeguate al fine di fornire l’accesso all’acqua agli 

studenti delle scuole coinvolte).

In Senegal, il progetto utilizzerà moduli didattici 

e laboratori sui temi “sovranità alimentare” e 

“investimento nel consumo locale”, al fine di 

insegnare ai ragazzi ad apprezzare le tradizioni locali, 

a lavorare in gruppo riconoscendo incarichi e ruoli, 

a prendere coscienza che la coltivazione della terra 

significa anche condividere esperienze, conoscenze 

e solidarietà.

Area Sociale

Progetto “Fondazioni4Africa - Fase II”.

Promuovere la sicurezza e l’educazione alimentare

in Uganda, Senegal e Italia.
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Ente beneficiario

AGIRE Onlus (Agenzia Italiana Risposta alle 

Emergenze), Roma.

Contesto

AGIRE rappresenta il punto di raccordo e di raccolta 

fondi di dodici tra le più importanti ed autorevoli 

Organizzazioni Non Governative presenti in Italia, 

che hanno scelto di unire le loro forze in soccorso 

delle popolazioni colpite dalle più gravi emergenze 

umanitarie nel mondo. 

La Fondazione De Agostini, tramite AGIRE, ha deciso 

di aiutare le popolazioni dell’Etiopia, della Somalia e 

del Kenya colpite da una grave siccità, sostenendo i 

progetti già avviati dalle ONG ActionAid, Amref, Avsi, 

Cesvi, Cisp, Coopi, Intersos, Save the Children e Vis 

già presenti nell’area di crisi.

Intervento

AGIRE è un network che opera per portare maggiore 

attenzione verso le emergenze nel mondo, mobilitare 

più risorse, ottimizzare i costi della raccolta fondi 

e garantire l’efficacia dei programmi di risposta, 

operando sulla base di valori come la tempestività, 

la trasparenza e la partecipazione.

Le Organizzazioni Non Governative di AGIRE hanno 

massima esperienza nei Paesi emergenti dove le 

infrastrutture sono molto fragili, i governi locali hanno 

limitate capacità di risposta e le popolazioni sono 

estremamente vulnerabili, perché già soggette prima 

dell’emergenza a condizioni di povertà cronica.

A sostegno delle popolazioni del Corno d’Africa, 

colpite nel 2011 dalla peggiore siccità degli ultimi 

sessant’anni, la Fondazione De Agostini ha scelto di 

intervenire attraverso AGIRE che nel luglio 2011 ha 

iniziato una raccolta fondi per garantire i necessari 

soccorsi e sostenere le attività di emergenza di nove 

ONG associate - ActionAid, Amref, Avsi, Cesvi, 

Cisp, Coopi, Intersos, Save the Children e Vis - già 

presenti nei Paesi colpiti dalla calamità. 

L’appello lanciato allo scoppio della crisi siccità nel 

Corno d’Africa - attraverso canali radio-televisivi, 

quotidiani nazionali, gruppi bancari e compagnie 

telefoniche - ha tempestivamente sensibilizzato 

l’opinione pubblica, moltiplicando i canali per la 

raccolta fondi e consentendo alle ONG associate, 

con maggiore capacità d’intervento, di prestare i 

primi soccorsi in tempi brevissimi.

I fondi raccolti finora da AGIRE andranno ad 

aggiungersi alle risorse che le ONG del network 

hanno già mobilitato tramite i propri donatori privati 

o attraverso i contributi, tra gli altri, di Commissione 

Europea, Nazioni Unite e Cooperazione Italiana, 

stimando così di poter aiutare circa 12,4 milioni di 

persone tra Etiopia, Somalia e Kenya. 

Beneficiari

Figli del personale dipendente delle società italiane controllate dal Gruppo 

De Agostini.

Contesto

La Fondazione De Agostini, nel quadro degli interventi a sostegno della 

formazione e dell’istruzione delle giovani generazioni, per l’anno scolastico 

2011/2012 ha nuovamente bandito un concorso per l’assegnazione di 

cinque borse di studio in favore di studenti figli del personale dipendente 

delle società italiane controllate dal Gruppo De Agostini.

Intervento

La Fondazione De Agostini, a seguito di un bando di concorso interno, 

assegnerà cinque borse di studio ad altrettanti studenti capaci e 

meritevoli, figli di dipendenti delle società del Gruppo De Agostini.

L’iniziativa è rivolta a studenti che nell’anno scolastico 2011/2012 

frequentano l’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado 

presso istituti statali e paritari o legalmente riconosciuti. 

Una Commissione, composta da rappresentanti del Gruppo De 

Agostini e integrata da docenti e dirigenti competenti nel campo 

della formazione scolastica, valuterà le candidature sulla base di 

quattro elementi sostanziali: la media dei voti che lo studente ha 

riportato nell’anno scolastico 2010/2011; l’indicatore della situazione 

economica (ISEE) del nucleo familiare del candidato; l’anzianità di 

servizio del genitore nel Gruppo De Agostini e le condizioni eventuali di 

disabilità dello studente.

Ente beneficiario

Clinica Pediatrica dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale, 

Amedeo Avogadro, Novara.

Contesto

La Clinica Pediatrica dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale 

di Novara è un punto di riferimento della Regione Piemonte per la cura 

del diabete nel bambino. La Fondazione De Agostini sostiene, con una 

borsa di studio, le attività di ricerca medico-statistica condotte da un 

medico ricercatore dell’Università. 

Intervento

Il progetto di ricerca scientifica avviato dalla Clinica Pediatrica 

dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale riguarda uno studio 

clinico di correlazione tra il deficit di vitamina D nel neonato e il 

diabete di tipo 1 nel bambino. Il diabete tipo 1 (DT1) è la più frequente 

endocrinopatia dell’età pediatrica ed è dovuto a carenza di secrezione 

insulinica per un processo autoimmune le cui cause, a cui concorrono 

sia fattori ambientali sia genetici, sono in larga parte ignote. 

L’incidenza della malattia in età pediatrica (0-15 anni) nel periodo 1990-

2003 era di 12,26 casi per 100.000 - con ampie fluttuazioni regionali 

- ma con un progressivo incremento annuale del 3,3% che ha dato 

origine a proiezioni preoccupanti in termini di costi individuali e sociali.

Nel corso degli ultimi anni una particolare attenzione è stata dedicata 

al ruolo della vitamina D assunta in età infantile, con la dieta o come 

supplemento, quale possibile modulatore della suscettibilità al DT1. 

Lo studio si propone di approfondire, con un’indagine epidemiologica 

in Piemonte, l’entità e il ruolo della carenza di vitamina D, nonché la sua 

interazione con specifiche caratteristiche genetiche ed epigenetiche 

come fattore di rischio per il DT1. Le conoscenze acquisite nel corso 

di questo lavoro sono premessa per un progetto di intervento come 

trial clinico randomizzato.

Tra le caratteristiche della popolazione sotto indagine verranno 

studiati con particolare attenzione il ruolo della provenienza 

geografica dei bambini e dei loro genitori, le loro abitudini alimentari 

e l’assunzione di vitamina D come supplemento. Se le indagini 

confermeranno l’ipotesi di associazione e di carenza vitaminica 

per sottogruppi rilevanti della popolazione, si disegnerà un trial 

randomizzato per la valutazione dell’efficacia di supplementi di 

apporto di vitamina D nel primo anno di vita, confrontando diverse 

modalità di supplementazione.

La Fondazione De Agostini ha così deciso di sostenere, con una 

borsa di studio, le attività di ricerca di un medico con competenza 

statistica, le relative indagini di laboratorio, la raccolta e l’analisi 

dei dati e la loro valutazione statistica, operazioni necessariamente 

preliminari ad uno studio di intervento mirato.

Area Sociale

Progetto “Emergenza Corno d’Africa”.

Sostenere le popolazioni dell’Etiopia, della Somalia e

del Kenya colpite dalla peggiore siccità degli ultimi 60 anni.

Area Formazione

Progetto “Borse di Studio Fondazione De Agostini, anno 2012”.

Cinque borse di studio per i fi gli dei dipendenti

delle società italiane controllate dal Gruppo De Agostini,

a sostegno dell’istruzione e della formazione.

Area Ricerca

Progetto Ricerca Diabete tipo 1 & vitamina D

Uno studio clinico di correlazione tra il defi cit di vitamina D

nel neonato e il diabete di tipo 1 nel bambino.
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Stato Patrimoniale

ATTIVO 31.12.2011 31.12.2010

A - CREDITI VERSO FONDATORE PER QUOTE DA VERSARE

TOTALE CREDITI VERSO FONDATORI 0 0

B - IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

 Costi di impianto e ampliamento

Totale 0 0

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Totale 0 0

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

 B.T.P. 08/15 990.930

Totale 990.930 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 990.930 0

C - ATTIVO CIRCOLANTE

I - RIMANENZE

Totale 0 0

II - CREDITI

 Verso altri per Pronti/Termine  

Totale 0 0

III - ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

Totale 0 0

IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE

 Banca Popolare di Novara 1.106.366 2.222.635

Totale 1.106.366 2.222.635

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1.106.366 2.222.635

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

 Ratei attivi 1.367 0

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 1.367 0

TOTALE ATTIVO 2.098.663 2.222.635

PASSIVO 31.12.2011 31.12.2010

A - PATRIMONIO NETTO

I - PATRIMONIO LIBERO

 Avanzo gestionale dell’esercizio in corso 209.413 404.910

 Risultato gestionale dell’esercizio precedente 0 0

 Riserve statutarie 0 0

 Contributi in c/capitale di libera utilizzazione 0 0

Totale 209.413 404.910

II - FONDO DI DOTAZIONE

 Fondo di dotazione 1.000.000  1.000.000 

Totale 1.209.413 1.404.910

III - PATRIMONIO VINCOLATO

 Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

 Fondi vincolati per decisione di organi istituzionali 0 0

 Contributi in c/capitale vincolati da terzi 0 0

 Contributi in c/capitale vincolati da organi istituzionali 0 0

 Riserve vincolate 0 0

Totale 0 0

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.209.413 1.404.910

B - FONDI PER RISCHI ED ONERI

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 0 0

C - TFR

TOTALE TFR 0 0

D - DEBITI

 Debiti per contributi da erogare Italia 290.000 267.328

 Debiti per contributi da erogare Internazionali 250.000 250.000

 Debiti per contributi da erogare Novara 349.250 300.000

 Verso fornitori 0 397

 Tributari 0 0

TOTALE DEBITI 889.250 817.725

E - RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 0

TOTALE PASSIVO 2.098.663 2.222.635

Stato Patrimoniale
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Rendiconto della gestione a proventi ed oneri

ONERI 31.12.2011 31.12.2010

1 - ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

 Erogazioni deliberate contributi programmi Novara  749.500  361.000 

 Erogazioni deliberate contributi programmi Italia  285.000  292.000 

 Erogazioni deliberate contributi programmi minuti  50.000  49.409 

 Erogazioni deliberate contributi programmi Internazionali  220.000  490.000 

 Erogazioni deliberate interventi minuti sostegno formazione  10.000  10.000 

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI  1.314.500  1.202.409 

2 - ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI

TOTALE ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI   0 0

3 - ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE 0 0

4 - ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

 Oneri bancari  658  281 

TOTALE ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI  658  281 

5 - ONERI STRAORDINARI

TOTALE ONERI STRAORDINARI 0 0

6 - ONERI DI SUPPORTO GENERALE 

 Oneri diversi di gestione  10.709  26.301 

TOTALE ONERI DI SUPPORTO GENERALE  10.709  26.301 

7 - ALTRI ONERI 

 Costi extra delibera  11.203  11.197 

TOTALE ALTRI ONERI  11.203  11.197 

TOTALE ONERI  1.337.070  1.240.188 

RISULTATO GESTIONALE DELL’ESERCIZIO   209.413  404.910 

 1.546.483  1.645.098 

PROVENTI 31.12.2011 31.12.2010

1 - PROVENTI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

 Contributi da Socio Fondatore    1.000.000 1.000.000

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI     1.000.000 1.000.000

2 - PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 

 Contributi da terzi  110.000 210.000

TOTALE PROVENTI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI 110.000 210.000

3 - PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE     

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE     0 0

4 - PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI     

 Interessi attivi bancari  9.255 4.275

 Proventi fi nanziari da P/T  7.450 1.955

 Interessi netti su titoli  14.869 

TOTALE PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI  31.573 6.230

5 - PROVENTI STRAORDINARI

 Minori costi per programmi deliberati 0 56.858

TOTALE PROVENTI STRAORDINARI 0 56.858

6 - ALTRI PROVENTI

 Avanzo gestionale dell’esercizio precedente  404.910 372.010

TOTALE ALTRI PROVENTI  404.910 372.010

TOTALE PROVENTI 1.546.483 1.645.098

Rendiconto della gestione a proventi ed oneri
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Nota integrativa

Progetto “Centro Socio Educativo ‘Il Mappamondo’ ”
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Nota integrativa

La Fondazione De Agostini è stata costituita il 5 febbraio 2007 ed è stata iscritta nel registro delle persone giuridiche ai sensi del D.P.R. 

10 febbraio 2000 n. 361 dalla Prefettura di Novara il 6 marzo 2007, al numero d’ordine 248.

La Fondazione non beneficia di particolari esenzioni fiscali e i donanti possono beneficiare della deducibilità fiscale prevista dalle 

normative vigenti relativamente ai contributi effettuati.

La Fondazione non ha dipendenti in quanto per svolgere la sua attività si avvale della struttura e delle risorse umane del fondatore, con 

il quale è stato definito un accordo di “Service Agreement” e uno di “Distacco di personale”.

Principi generali

Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre 2011, viene redatto in conformità alla raccomandazione emanata dalla 

Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti del luglio 2002, ritenuto conforme alle 

disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione del bilancio di esercizio.

Esso risulta composto dallo “Stato Patrimoniale”, dal “ Rendiconto della gestione” (accesso agli oneri e ai proventi, a sezione divise 

e contrapposte), dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di missione”.

Si richiama l’attenzione sul fatto che, all’interno del paragrafo di Nota integrativa relativo al Patrimonio Netto, è stato predisposto il 

“Prospetto delle movimentazioni di componenti del Patrimonio Netto”, che ha l’obiettivo di fornire il reale andamento dell’esercizio, 

considerando le variazioni del Patrimonio, anziché il risultato dell’esercizio.

Il Bilancio è corredato infine dalla “Relazione del Collegio dei Revisori”, Organo cui è demandato il controllo contabile e la revisione 

del bilancio.

I valori esposti negli schemi di bilancio sono in unità di Euro, così come nei commenti alle voci.

Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità.

Il “Rendiconto della gestione” informa sulle modalità con cui le risorse della Fondazione sono state acquisite e sono state impiegate, 

nel periodo, con riferimento alle aree gestionali. 

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così definite:

Area delle attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l’importo delle assegnazioni effettuate e dei contributi ricevuti 

relativamente all’attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive che identificano le finalità della Fondazione. Nella 

gestione dell’attività istituzionale rientrano quindi tutte le operazioni che sono direttamente correlate alla missione della Fondazione.

Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi relativi all’attività di raccolta effettuata 

dalla Fondazione.

Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi delle attività di gestione patrimoniale 

e finanziaria, strumentali all’attività della Fondazione.

Area delle attività di natura straordinaria: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi a carattere straordinario.

Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi di direzione e di conduzione della struttura della 

Fondazione che garantisce l’esistenza delle condizioni di base per la gestione organizzativa e amministrativa delle iniziative di cui 

ai punti precedenti. 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio

Il Bilancio è stato predisposto applicando, nella valutazione delle voci, i criteri di valutazione definiti dall’art. 2426 C.C. e i principi contabili 

enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. Il medesimo è stato redatto anche in conformità alle raccomandazioni 

emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, in particolare dalla Commissione Aziende Non Profit.

La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto 

della funzione economica degli elementi dell’attivo e del passivo. 

Nel bilancio sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio.

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento.

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la chiusura di questo.

Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.

Le voci dell’esercizio sono comparabili con le voci dell’esercizio precedente senza necessità di adattamenti o riclassificazioni.

Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili adottati.

Stato patrimoniale attivo

IMMOBILIZZAZIONI 

In bilancio non risultano iscritte immobilizzazioni immateriali o materiali.

Le immobilizzazioni finanziarie iscritte nell’esercizio 2011 sono rappresentate da titoli a reddito fisso costituenti immobilizzazioni, 

destinati a permanere durevolmente nel patrimonio della Fondazione, e sono state valutate secondo il costo di acquisto o di 

sottoscrizione.

CREDITI

In bilancio non sono iscritti crediti.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE

Le disponibilità liquide di banca sono iscritte al loro valore nominale, per la loro reale consistenza al 31 dicembre 2011.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

In osservanza al principio della competenza temporale ed economica, in applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi, 

nella voce “Ratei” è stata iscritta solo la parte di pertinenza dell’esercizio corrente di quei proventi comuni a due o più esercizi.

Stato patrimoniale passivo

PATRIMONIO NETTO

I - Patrimonio libero

Accoglie i fondi disponibili della Fondazione alla chiusura dell’esercizio costituiti dal risultato gestionale dell’esercizio; tali fondi hanno 

la caratteristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione 

stessa.

I fondi sono iscritti al loro valore nominale.
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II - Fondo di dotazione 

Il fondo di dotazione è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di quanto conferito in fase di costituzione. 

III - Patrimonio vincolato

Accoglie eventuali fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa dall’erogatore che per volontà degli organi deliberativi della 

Fondazione. Non risultano iscritti valori in tale classe.

I fondi sopra citati sono iscritti al loro valore nominale.

Per una più dettagliata esposizione si può fare riferimento al “Prospetto di movimentazione delle componenti del patrimonio netto”, 

esposto di seguito.

FONDI PER RISCHI E ONERI

In bilancio non sono iscritti fondi per rischi e oneri.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

La Fondazione non ha dipendenti per i quali debba accantonare il TFR in conformità di legge o contratti di lavoro.

DEBITI

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.

* Debiti per contributi da erogare 

Rappresentano la parte dei contributi deliberati e contrattualizzati non ancora erogata alla chiusura dell’esercizio.

RATEI E RISCONTI PASSIVI

In bilancio non si è resa necessaria l’iscrizione di ratei e risconti passivi.

Rendiconto della gestione

ONERI 

Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dalla Fondazione nel periodo di riferimento sia per il raggiungimento delle proprie finalità 

istituzionali che per il supporto generale per intraprendere e gestire l’attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio della 

competenza economica e rappresentati secondo la loro area di gestione.

Si precisa che i contributi stanziati per il raggiungimento delle finalità istituzionali si distinguono in quattro gruppi:

- Contributi per progetti novaresi;

- Contributi per progetti nazionali;

- Contributi per progetti internazionali;

- Contributi minuti e interventi minuti a sostegno della formazione.

Per quanto concerne i primi tre gruppi di contributi, si sottolinea che gli stessi vengono iscritti fra gli oneri delle attività istituzionali 

nel momento in cui il Consiglio di Amministrazione delibera l’importo dell’erogazione e viene sottoscritto il conseguente impegno. 

I contributi minuti invece non necessitano di formali delibere dell’Organo amministrativo per essere imputati in bilancio e sono iscritti 

nel momento in cui gli organi dirigenziali decidono l’importo e la destinazione degli stessi. I contributi minuti hanno avuto per il 2011 

un ammontare complessivo pari a € 50.000 e sono indistintamente diretti a progetti nazionali o novaresi. L’ammontare dei contributi 

destinati a interventi minuti a sostegno della formazione è pari a € 10.000.

PROVENTI

Sono costituiti dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai proventi finanziari e patrimoniali e dai proventi straordinari 

rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza. 

I contributi non aventi vincoli iniziali di destinazione raccolti nel corso dell’esercizio sono stati contabilizzati per cassa. Eventuali 

contributi in natura verranno contabilizzati al momento del trasferimento della proprietà.

I proventi finanziari e patrimoniali sono relativi a interessi bancari e a proventi su titoli; sono registrati secondo il principio della 

competenza economica.

Altri criteri di valutazione

CONVERSIONI POSTE IN VALUTA ESTERA

Movimenti delle immobilizzazioni

B III - Immobilizzazioni Finanziarie

3. Titoli a reddito fi sso

Saldo al 31.12.2011 990.930

Saldo al 31.12.2010 0

Variazioni 990.930

Sono così composte:

Titoli a reddito fi sso

Costo originario 0

Rivalutazioni esercizio precedente  0

Svalutazioni es. precedenti  0

Valore inizio esercizio 0

Acquisizioni esercizio 990.930

Cessioni esercizio 0

Riclassifi cazioni 0

Rivalutazioni esercizio corrente  0

Svalutazioni esercizio corrente  0

Totale valore netto 990.930

Totale rivalutazione dei titoli a reddito fi sso esistenti a fi ne esercizio, a partire dall’origine, € 0.
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Variazioni intervenute nella consistenza delle voci di bilancio

ATTIVO

C - ATTIVO CIRCOLANTE

Il totale attivo circolante, composto interamente dalle disponibilità liquide depositate presso gli Istituti di credito, presenta un decremento di 

€ 1.116.269, passando da € 2.222.635 (31.12.2010) a € 1.106.366 (31.12.2011). La variazione è legata agli investimenti effettati in 

corso d’anno ed estinti delle operazioni di pronti contro termine, all’investimento legato all’acquisto dei titoli a reddito fisso che iscritti 

fra le immobilizzazioni finanziare, nonché all’ordinaria gestione delle erogazioni dei contributi nazionali, internazionali e novaresi.

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

* Ratei attivi

I ratei attivi presentano un incremento di € 1.367, e risultano iscritti in bilancio interamente nell’esercizio.

PASSIVO

A - PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale, pari a € 1.000.000, e dall’avanzo di gestione di € 209.413. Si precisa che 

l’avanzo di gestione dell’esercizio 2010 è stato imputato fra i proventi delle attività istituzionali del conto della gestione 2011.

Si presenta per chiarezza il “Prospetto delle movimentazioni delle componenti del Patrimonio netto”:

Fondo di 
dotazione

Fondi 
vincolati 
destinati 
da terzi

Fondi 
vincolati per 

decisione 
di Organi 

istituzionali
Patrimonio 

libero Totali

Situazione al 31.12.2010 1.000.000 0 0 0 1.000.000

Conferimento dal Socio Fondatore 0 0 0 0 0

Delibere di assegnazione del Consiglio  0 0 0 0 0

Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio 0 0 0 0 0

Risultato di periodo 209.413 0 0 209.413 209.413

Situazione al 31.12.2010 1. 209.413 0 0 209.413 1. 209.413

D - DEBITI

Debiti esigibili entro 12 mesi

Il totale dei debiti esigibili entro l’esercizio presentano un incremento di € 71.525, passando da € 817.725 (31.12.2010) a € 889.250 

(31.12.2011) e risulta così composto:

* Debiti per contributi da erogare

I debiti per contributi da erogare sono costituiti dai contributi che il Consiglio di amministrazione ha già deliberato di erogare ma che 

non sono ancora stati versati al progetto cui sono destinati. 

In particolare i debiti per contributi da erogare a progetti nazionali presentano un incremento di € 22.672, passando da € 267.328 

(31.12.2010) a € 290.000 (31.12.2011).

I debiti per contributi da erogare a progetti internazionali non presentano alcun incremento e risultano interamente iscritti per 

€ 250.000 (31.12.2011).

I debiti per contributi da erogare a progetti di Novara presentano un incremento di € 49.250, passando da € 300.000 (31.12.2010) a 

€ 349.250 (31.12.2011).

Non risultano iscritti debiti per contributi da erogare a progetti minuti.

* Debiti verso fornitori

I debiti verso fornitori presentano un decremento di € 397 e si annullano interamente nell’esercizio 2011.
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Oneri del rendiconto di gestione 

Il totale degli oneri presenta un saldo di € 1.337.070 e risulta così composto:

* Oneri da attività istituzionale

I contributi stanziati a favore di vari Enti relativi all’attività istituzionale della Fondazione ammontano ad € 1.314.500. 

Si illustra nel seguito la composizione degli oneri da attività istituzionali stanziati:

CONTRIBUTI PER PROGETTI NOVARESI

A.S.H.D. Novara Onlus 64.500

Idea Insieme Onlus 50.000

Comunità Cenacolo 230.000

Cooperativa Prisma 50.000

Associazione a.n.c.o.r.a. 150.000

Fondazione Paideia 50.000

Convento S. Nazzaro della Costa 25.000

Parrocchia Sacro Cuore 25.000

Associazione Il Solco 10.000

Caritas Diocesana Novarese 15.000

Caritas Diocesana Novarese 50.000

Clinica Pediatrica di Novara 30.000

TOTALE 749.500

CONTRIBUTI PER PROGETTI NAZIONALI

Borse di studio Fondazione De Agostini 2012 25.000

Fondazione Oliver Twist 45.000

Associazione Matti per la Vela Onlus 15.000

Associazione La Nostra Comunità Onlus 200.000

TOTALE 285.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI INTERNAZIONALI

Fondazione Cariplo 150.000

Fondazione Hagar International 45.000

Agire - Agenzia Italiana Risposte Emergenze 25.000

TOTALE 220.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI MINUTI

TOTALE 50.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI A SOSTEGNO DELLA FORMAZIONE

TOTALE 10.000

Si precisa che nell’esercizio 2011 risultano effettuati versamenti per progetti di Novara per € 700.250; quanto ai progetti nazionali 

risultano effettuati versamenti per € 262.831 e per i progetti internazionali risultano effettuati versamenti per € 220.000, mentre i 

versamenti effettuati per progetti minuti ammontano a € 50.000.

La differenza fra gli importi deliberati nell’esercizio 2011 e nei precedenti esercizi e quelli effettivamente versati nell’esercizio 2011 trova 

allocazione, come precedentemente illustrato, nelle passività fra i “Debiti per contributi da erogare”.

* Oneri da attività finanziaria e patrimoniale

Gli oneri da attività finanziaria ammontano a € 658 e sono costituiti da spese sostenute per la gestione del deposito bancario.

* Oneri da attività di supporto generale

Gli oneri di supporto generale ammontano a € 10.709 e si riferiscono in genere a spese sostenute dalla Fondazione per la realizzazione 

e la gestione della struttura organizzativa.

* Altri oneri straordinari

Gli altri oneri straordinari, derivanti da erogazioni intervenute extra delibera, ammontano a € 11.203.

Proventi del rendiconto di gestione 

Il totale dei proventi presenta un saldo di € 1.546.483 e risulta così composto:

* Proventi da attività istituzionale

I proventi da attività istituzionale ammontano a € 1.514.910 e sono così costituiti:

- contributo non vincolato ricevuto da De Agostini S.p.a. nel corso del 2011 per € 1.000.000;

- contributi non vincolati ricevuti da terzi nel corso del 2011 per € 110.000;

- avanzo della gestione dell’esercizio precedente riportata nel presente esercizio per € 404.910.

* Proventi da attività finanziaria e patrimoniale

I proventi da attività finanziaria, contabilizzati secondo il principio di competenza, ammontano a € 31.573 e sono costituiti da interessi 

attivi maturati sul Conto Corrente bancario per € 9.255, da proventi finanziari derivanti dall’operazione di Pronto contro termine per

€ 7.450 e da interessi netti sui titolo immobilizzati per € 14.869.

Risultato di esercizio

Dalla contrapposizione fra proventi e oneri del Conto della Gestione emerge un avanzo di gestione pari a € 209.413, che trova 

iscrizione in Patrimonio netto in una specifica voce del Patrimonio libero. Detto avanzo sarà riportato nell’esercizio 2012 al fine di 

sostenere progetti da finanziare e realizzare nel corso dell’esercizio.

 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

 Dott. Roberto Drago
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Relazione di controllo del Collegio dei Revisori al bilancio al 31.12.2011

Signori Componenti il Consiglio di Amministrazione, Spettabile Socio Fondatore, il bilancio al 31 dicembre 2011 è composto dallo 

Stato Patrimoniale, dal Rendiconto di Gestione a proventi ed oneri, dalla Nota Integrativa e corredato dalla Relazione di Missione.

Il bilancio evidenzia, quale contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione, un avanzo dell’esercizio pari ad € 209.412,91.

La Relazione di Missione descrive adeguatamente l’attività svolta dalla Fondazione nell’esercizio e, nella Nota Integrativa, sono 

riportate tutte le informazioni necessarie per una completa e corretta informativa, nonchè i dettagli ed i criteri di valutazione adottati 

per le singole voci di bilancio.

Parte prima

Giudizio del Collegio dei Revisori incaricato del controllo contabile sul bilancio chiuso al 31.12.2011. 

-  Il Collegio dei Revisori ha svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione De Agostini chiuso al 31.12.2011. 

La responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo amministrativo della Fondazione, essendo nostra la responsabilità 

del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

-  Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione contabile. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata 

pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi 

e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli 

elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della 

correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dall’organo amministrativo. Riteniamo che il lavoro 

svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale.

-  A nostro giudizio il soprammenzionato bilancio nel suo complesso è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero 

e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato gestionale della Fondazione De Agostini per l’esercizio chiuso al 

31.12.2011, in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti del luglio 2002, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione del bilancio di esercizio.

-  Abbiamo esaminato la Relazione di Missione, la cui responsabilità di redazione compete all’organo amministrativo. La stessa appare 

coerente con le attività svolte e con il bilancio di esercizio.

Parte seconda

Relazione del Collegio dei Revisori sull’attività di vigilanza resa nel corso del 2011.

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31.12.2011 la nostra attività è stata ispirata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale 

raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.

In particolare:

-  Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.

-  Abbiamo partecipato alle sedute del Consiglio di Amministrazione svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari 

che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla 

legge ed allo statuto sociale.

-  Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della fondazione, anche tramite la raccolta di 

informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

-  Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e dall’esame dei 

documenti aziendali e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2011, in merito al quale riferiamo quanto segue.

-  Essendo a noi demandato anche il controllo analitico di merito sul contenuto del bilancio, abbiamo reso la relazione contenente il 

giudizio sul bilancio esposta nella parte prima della nostra relazione.

-  In ogni caso abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che 

riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

-  Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento dei 

nostri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.

Concludiamo pertanto la nostra relazione esprimendo parere favorevole circa l’approvazione del bilancio.

Novara, 23 marzo 2012

IL COLLEGIO DEI REVISORI

ANGELO GAVIANI

MARCO SGUAZZINI VISCONTINI

ANDREA ZANETTA



I ragazzi dell’Accademia di Oliver
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